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Scandalosa sentenza lascia libero l'assassino del consigliere comunista siciliano 

lo sparatore missino 
che uccise il co mpagno Vittorio Ingria 

Colpì l'ex emigrante a Barrafranca mentre affiggeva un appello antifascista - L'assurda tesi della 
«legittima difesa» - Il PM aveva chiesto 18 anni - Il PCI: incoraggiate, violenza,ed eversione, 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dopo appena 
dodici minuti di camera < di 
consiglio (ed al termine di un 
processo di poche ore) la Cor
te d'Assise d'Appello di Cai-
tanissetta (presidente. Nica-
stro, a latere Costanzo, PM 
Campo) ha assolto con uno 
scandaloso verdetto di «non 
colpevolezza » per « legittima 
difesa » Alessandro Bartoli, il 
fascista che assassinò vilmen
te a Barrafranca (Erma) il 
25 giugno 1974, il compagno 
Vittorio Ingria, consigliere 
comunale. 

L'imputato era stato con
dannato in primo grado 1' 
anno scorso a quattro anni e 
dieci mesi. Riconosciuto col
pevole di « omicidio colposo > 
per eccesso di legittima dife
sa dalla Corte d'Assise di En-
na, aveva ottenuto quasi su
bito la libertà per decorren
za dei termini. ,; . '. ,,; ,-> . 

Era passato un mese dalla 
strage di piazza della Loggia 
a Brescia. Nel cuore della 
Sicilia, a Barrafranca (uno 
storico centro delle lotte dei 
minatori e dei contadini si
ciliani), Vittorio Ingria, 53 
anni, militante comunista. 
tornato da un lungo periodo 
di emigrazione, aveva ' pro
mosso proprio in quei giorni 
la costituzione di un circolo 
culturale, il « 25 aprile » per 
chiamare attorno alla bandie
ra dell'antifascismo i giovani. 

Quella mattina aveva com

pilato lui stesso il testo di 
un manifesto da affiggere sul
la porta di un pianoterra nel 
centralissimo corso Umberto, 
di sua proprietà, e da lui 
offerto al circolo perché ne 
facesse la propria sede. C'era 
scritto: « Occorre organizzar
si, discutere democratica
mente, dar battaglia per lo 
sviluppo di questa zona, per 
ottenere nuovi posti di lavo
ro, più democrazia, per iso
lare i teppisti neri». • 
" Uno di costoro è Alessandro 
Bartoli, un missino noto per 
numerose imprese squadristi-
che. Un - primo diverbio, la 
risposta secca e sprezzante 
del nostro compagno: < Con 
voi fascisti non abbiamo nul
la da dire ». Bartoli torna a 
casa, si arma con una Colt 
7,65, va in piazza all'ufficio 
postale, un testimone che al 
processo di primo grado il 
PM considererà (chissà per
ché) inattendibile dichiara di 
aver notato l'arma che porta
va indosso. Bartoli torna da
vanti alla porta del circolo. 
Dopo • qualche > minuto ' nella 
strada semideserta risuonano 
tre spari: del tragico episodio 
della provocazione si avrà so
lo la ricostruzione dello stes
so assassino che dichiara di 
essersi difeso « da - una ag
gressione » di Ingria, che egli 
cerca di presentare come un 
suo « nemico » per ragioni 
semplicemente personali, di 
« affari >. una disputa per 1' 
uso di un garage. ,... 

' La battaglia giudiziaria dei 
familiari della vittima, par
te civile, assistiti dagli av
vocati Emanuele Li : Muti e 
Giuseppe Balistreri, s'è scon
trata con questa realtà: < La 
politica — hanno detto a un 
certo punto all'unìsono presi
dente e PM interrompendo 
un'arringa di parte civile — 

non deve entrare nell'aula 
giudiziaria >. 
' Nessuna interruzione, inve
ce, per il sen. Giuseppe Ales
si, già presidente democri
stiano della Regione, difenso
re di Bartoli, il quale in un 
intervento pieno di assurdi 
accenti quarantotteschi >, si 
una continua istigazione al
l'odio da parte della destra 

Ovidio Lefebvre fuggì 
su un aereo di Monti? 

MILANO — Ovidio Lef eb
vre, uno dei protagonisti 
dello scandalo delle busta
relle Lockheed arrestato 
nel giorni scorsi in Brasi
le, sarebbe fuggito dall'Ita
lia su un aereo del petro
liere Attilio Monti. La cla
morosa denuncia è conte
nuta nella deposizione fat
ta davanti alla quinta se
zione del tribunale civile 
da un motorista licenziato 
l'anno scorso per aver ri
fiutato un trasferimento a 
Roma. L'ex dipendente di 
Monti ha anche racconta
to che il petroliere avreb
be esportato clandestina
mente valuta. 

Giovanni Bruschi, moto
rista dell'i Airtecno » (im
presa addetta alle manu
tenzioni della « Vipair •) 
del gruppo Monti che ge
stisce e noleggia aerei per 
conto della Montedison ha 

riferito che un giorno, a 
causa del casuale sposta* 

«mento di una tendina di 
un aereo, constatò come 

luna valigetta personale di 
i Attilio Monti contenesse 
valuta pregiata. 

A pochi giorni di distan
za dall'incriminazione di 
Lefebvre per lo scandalo 
• Lockheed >, un collega, 
Pietrangelo Vezzoli, avreb
be, Inoltre, raccontato al 
Bruschi di avere fatto par
te dell'equipaggio dell'ae
reo che avrebbe portato lo 
stesso Lefebvre in Africa. 

A tarda sera Monti ha 
respinto le accuse prean
nunciando una denuncia 
per calunnia nei confron
ti di Bruschi. 

Dal Brasile è giunta, in
tanto, conferma che le au
torità italiane hanno chie
sto ufficialmente l'estradi» 
zione di Ovidio Lefebvre. -

è avventurato in un discuti
bile elogio dell'assassino: 
e Non : aveva amici • tra bri
gatisti e nappisti: l'unica sua 
colpa era di essere parente 
d'un carabiniere». / ., ••.>.. 
< E' probabile — oltre • che 

auspicabile — come hanno di
chiarato gli avvocati della fa
miglia di Ingria, che il so-
situto -procuratore generale 
Vincenzo •• Campo, il v quale 
aveva richiesto la condanna 
a 18 anni (omicidio volonta
rio) i ricorra ora alla Cassa
zione perché sani l'assurdo 
verdetto. • .- y ••*• 

Appresa la grvissima sen
tenza. la segreteria regionale 
comunista • --• siciliana ,; ha 
espresso la profonda indigna
zione dei democratici sicilia
ni per l'esito giudiziario di 
una vicenda che e vide cadere 
sotto il piombo fascista, in un 
periodo contrassegnato da 
eversiva, un nostro compagno 
sempre impegnato nella bat
taglia antifascista ». 

«Tale sentenza — prosegue 
la nota della segreteria co
munista — si rivela tanto 
più grave e sconcertante nel 
momento attuale, caratteriz
zato da gravi tentativi di at
tacco alle istituzioni democra
tiche e repubblicane, condot
ti attraverso l'uso spietato 
della violenza e delle armi, 
secondo un disegno di invo
luzione del clima di convi
venza civile nel paese ». 

Vincenzo Vasile 

Karen Quinlan 
in punto di morte 

Karen Anne Quinlan, la ragazza di 23 anni in coma dal 
1975, si trova in punto di morte: ne ha dato notizia un me
dico della clinica di Morris Plains, nel New Jersey. La gio
vane, il cui caso aveva suscitato emozione in tutto il mondo 
quando, nell'ottobre 1973, i suoi genitori avevano chiesto e 
ottenuto dalla Corte suprema dello Stato l'autorizzazione a 
disattivare il respiratore automatico che la teneva in vita, 
è attualmente colpita da una grave infezione generalizzata 
ed i suoi medici avrebbero deciso di desistere dalla lotta 
per mantenerla in vita. .. •.-

Ultime battute del processo, oggi la sentenza 

I difensori d'ufficio di Curdo 
attaccano le richieste del PM 

Gli avvocati hanno tentato di demolire l'accusa più 
grave — Lo scambio di raffiche di. mitra nel « covo » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — ET stata la volta 
dei difensori di ufficio nelf 
udienza di Ieri al processo 
contro Renato Curcio ed altri 
quattro brigatisti rossi (sem
pre assenti dall'aula per loro 
esplicita rinuncia): le arrin
ghe hanno portato un attacco 
a fondo alle tesi dell'accusa 
e alle richieste di pena da 
questa avanzate, 49 anni di 
condanna in totale. 

Bisogna dire che 11 ruolo 
dei difensori di ufficio è stato 
indubbiamente facilitato dalla 
pesantezza delle richieste del 
PM Spataro. Qualche difenso
re di ufficio si è domandato 
«quale allora dovrebbe esse
re la pena per 1 reati più 
gravi, di competenza della 
Corte di assise di Torino», 
come ha stabilito una sen
tenza della Corte di cassa
zione. Ha colpito negativa
mente, proprio rispetto alla 
serenità che deve essere con
notazione della giustizia (an
che se rientra nella regola 
dei ruoli diversi la funzione 
di « tirare » da parte della 
pubblica accusa), la negazio
ne di qualunque attenuante: . 
l'osservazione, si badi bene, 
non riguarda il contenuto del
le imputazioni, ma quelle at
tenuanti che vengono conces
se secondo • un meccanismo 
formale e preciso. 

Ad aprire le arringhe di
fensive è stato fi primo difen
sore di ufficio di Curcio, I* 
aw . Nicola Bernardini De 
Pace: il suo intervento ha 
tentato di riprendere e appro
fondire 1 dubbi suscitati nel 

dibattimento circa la imputa
zione principale di tentato o* 
micidio. 

«La richiesta cosi pesante 
della pubblica accusa, tenuto 
conto che questo processo non 
è il processo alle BR — ha 
detto l'avvocato — non può 
non assumere il significato di 
sentenza esemplare nel senso 
peggiore della parola ». 

L'avvocato, rivolgendosi ai 

E' morto 
l'avvocato 

Filippo Ungaro 
FIRENZE — E' morto ieri 1' 
avvocato Filippo Ungaro. A-
vrebbe compiuto 89 anni il 
prossimo settembre. Nato a 
Lucerà, in provincia di Fog
gia, ha sempre alternato la 
professione forense con l'at
tività politica. -
- Eletto ' deputato nel 1921, 
nella lista capeggiata da An
tonio Salandra, tornò in Par
lamento dopo la Liberazione 
nelle file della DC. Segreta
rio della Presidenza della 
Camera all'epoca di De Ni
cola, il suo nome rimane le
gato al Decreto di legge per 
la riforma bancaria, di cui 
fu relatore, 

Come avvocato Filippo Un
garo ha preso parte ad al
cuni importanti processi, da 
quello di «Bruneri e Cartel
la », negli anni '30 fino a 
Montesi. Fenaroli e altri. 

Con due provvedimenti emanati dal governo 

Autorizzata 
sperimentale di 40.000 
torni, di bioproteine 

ROMA — Due provvedimenti 
sono stati emanati dal go
verno per la ripresa della 
produzione ki via sperimen
tale di 40.000 tonnellate l'an
no di bioproteine negli sta
bilimenti della Lkiuichimkm 
di Saline «Toniche (Reggio 
Calabria) e di Robassomero 
(Torino). 

Le bioproteine, destinate 
all'alimentazione animale, 
sono masse essiccate di mi
crorganismi fatte crescere 
su un substrato di n-paraffi-
ne, cioè le ultime frazioni 
della distillazione del pe
trolio. La bioprotekia che la 
Liquichimica dovrebbe pro
durre è denominata «liqui-
pron ». I decreti che autoriz
zano la sua produzione spe
rimentale sono ano del mi
nistro della Sanità, che con
diziona la produzione ad un 
plano tecnico di tutela sani
taria per i lavoratori e la 
popolazione sulla base di un 
parere del Consiglio Supe
riore della Sanità, e l'altro 
del «ministro -dell'Industria 
che dà appunto il via alla 
produzione. ' 

Come è noto, sulle biopro
teine e sui loro possibili ef
fetti dannosi per la salute 

umana (la tossicità è legata 
alle n-paraffine) esistono in 
tutto il mondo pareri scien
tifici fortemente contra
stanti. Anche per questo, nei 
mesi addietro, si discusse 
sull'alto quantitativo (appun
to, 40.000 tonnellate l'anno) 
che era stato fissato per 
una produzione che veniva 
considerata « sperimentale ». 
Un altro aspetto della que
stione è legato all'economi
cità della produzione, dato 
che i costi sono stati cal
colati prima dei rialzi del 
prezzo del petrolio. A questo 
riguardo si fa presente in 
ambienti del ministero della 
Industria che Donat Cattin 
si è riservato, nel dare il 
nuBa osta, di valutare la 
effettiva economicità della 
produzione di bioproteine ki 
rapporto - all'evoluzione '-* dei 
presi delle materie prime. 

Ieri, al ministero del Bi
lancio, si è svolto un incon
tro tra i rappresentanti sin
dacali COIL-CISL-tJIL e 
quelli dell'attenda Uqutehi-
mka. 

'Approvazione definitiva ieri al Senato 
^—————^ ^ • — n — n n n n n n ^ ^ — • • — ^ ^ ^ 

Quattrocento miliardi 
in 5 anni stanziati per 

l'edilizia carceraria 
ROMA — La legge che stanzia 
in cinque anni 400 miliardi 
per l'edilizia carceraria è sta
ta ieri approvata definitiva
mente dal Senato. Nel dibat
tito generale è Intervenuto il 
compagno Antonio Mola che 
ha motivato il voto favorevole 
del gruppo comunista. Egli ha 
ricordato che lo stato ddl* 
edilizia carceraria è rimasto 
pressoché immutato per cir
ca un trentennio, mentre la 
criminalità ha avuto un in
cremento particolarmente ele
vato in questi ultimi armi 
In tale situazione è divenato 
essenziale varare un piano di 
edilizia carceraria per garan
tire condizioni umane e civi
li al detenuti che devono es
sere recuperati alla società 
per evitare la promiscuità tra 
adotti e giovani e tra crimi
nali incalliti e condannati per 
reati minori e, soprattutto, 
per applicare severe misure 
di sicurezza che pongano fine 
alle facili evasioni 

Subito dopo l'assemblea ha 
approvato, sempre in via de
finitiva. il diségno di legge 
che stanala 390 miliardi per 
11 MT7 e 300 miliardi per eia-

«al WM al imi per l'attuaste-

ne da parte delle Regioni (e 
nelle province autonome di 
Trento e Bolzano) dei pro
grammi di sviluppo agricolo. 

II provvedimento ha una 
sua validità — ha osservato 
il compagno Antonio Romeo 
— non solo perché ripristina 
i finanziamenti interrotti dal
la fine del 1975 e perciò ri
sponde all'attesa delle Regio
ni e dei produttori agricoli, 
ma soprattutto se inquadrato 
in una programmazione di 
sviluppo agricolo a livello re
gionale e nazionale. 

A questo scopo — ha osser
vato il senatore comunista — 
é significativo che il provve
dimento. grazie alle conver
genze delie forse democrati
che, sia stato migliorato e-
stendendo sino al 1961 11 fi-
nanrismento che il governo 
aveva invece limitato al 1OT7. 
Per queste ragioni i comuni
sti, por conservando alcune ri
serve sul provvedimento, han
no espresso un voto favore
vole giudicandolo un primo 
serio e concreto Intervento 
per una nuova politica agri
cola. I 830 miliardi stanziati 
comsntlrafww alle Regioni di 

quarto di impianti 
1*« 

giurati popolari, ha rammen
tato che sono st^te respinte le 
richieste di approfondimento 
dell'indagine avanzate dalla 
difesa con il che, ha detto 
il legale, si sono conservate 
le limitazioni impresse alla 
istruttoria dai rapporti dei ca
rabinieri. 

« Non voglio minimamente 
insinuare dubbi su questi rap
porti — ha detto il legale — 
ma debbo fare presente che, 
inevitabilmente, sono viziati 
da una comprensibile passio
nalità, essendo in questo pro
cesso 1 carabinieri parte le
sa nella sostanza dei fatti». 
E" a questo punto che il lega
le ha contestato la ricostru
zione fatta dai carabinieri del
l'irruzione in via Mademo e 
della susseguente sparatoria. 

Secondo l'avvocato, dopo a-
vere intimato la resa, i cara
binieri esplosero una raffica 
quando nessuno dall'interno 
dell'appartamento rispose al
l'intimazione di aprire. La 
raffica di mitra di risposta, e-
splosa da Curcio, fu il segno 
adi una presenza attiva per 
poter contrattare ». Insomma, 
una raffica dimostrativa (co
me conferma Io studio delle 
traiettorie), che aveva come 
scopo l'instaurarsi di un « dia
logo». Tanto è vero che Cur
cio subito gridò: «Ci arren
diamo se ci garantite la vita». 

Qua! era lo scopo di Cur
do, secondo l'avvocato? «Vo
leva salvare la vita ad una 
donna, dopo averne vista ca
dere un'altra» ha detto Ber
nardini riferendosi alla morte 
di Margherita CagoL n le
gale ha concluso chiedendo 
alla corte che venga ricono
sciuto solo il reato di resi
stenza aggravata e non quel
lo di tentato omicidio. 

Sono poi intervenuti 1 difen
sori di Vincenzo Guagliardo, 
avvocati Colucci e D'Anna: 
hanno attaccato sopratutto 1' 
accusa per un attentato alla 
caserma dei carabinieri di 
via Mambretti. accusa basata 
solo sul ritrovamento di una 
tanica 
• Per Angelo Basone hanno 
parlato gli avvocati Pinto 
e De Luca che, rammentan
do le motivazioni politiche 
che adducono gli imputati. 
hanno richiesto la concessio
ne delle attenuanti. Per Giu
liano Isa gli avvocati Gian
franco Maris e Giovami Gen
tili hanno chiesto l'assolu
zione mettendo in dubbio che 
U giovane sia stato scambia
to con un altro, il vero af
fittuario del box di via Pan-
taleoni, dove vennero ritro
vati armi ed esplosivi. 

Assoluzione anche per Na
dia Mantovani, accusata di 
concorso in detenzione di ar
mi é stata chiesta dagli av
vocati Pisapia e Bovio, che 
hanno sostenuto che queste 
appartenevano a Curcio: co
munque, l'accusa dovrebbe es
ser degradata in quella di 
omessa denuncia per il pos
sesso delle armi. - • • 

L'udienza è stata poi ag
giornata a stamane, per un 
motivo preciso: la corte, pri
ma di ritirarsi in camera di 
consiglio per la sentenza, ha 
voluto dare agli imputati la 
possibilità di dire la loro 
ancora una volta. Vedremo 
se Curcio e soci decideranno 
di comparire o continueran
no a rifiutarsi di presenzia
re, come hanno fkn qui tetto. 

Maurizio Michelini 

Un argomento scottante per i fascisti imputati a Catanzaro 

nero 
scatena una gazzarra 

i n i '. O '*•' r.y i* S.V> v: .-• » • .-y 

Per non rispondere a precise domande (chi partecipò alla riunione di Padova?) 
ha fatto interrompere l'udienza - I verbali di Maletti e Labruna - Oggi le parti lese 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — La indegna 
gazzarra scatenata da Freda 
e dai suoi ; legali ha provo
cato la sospensione dell'udien
za. E* la prima volta che il 
presidente Scuter! ricorre a 
questa : misura estrema. Ma 
il comportamento dell'impu
tato e dei suoi difensori, lan
ciati nell'insulto volgare con
tro avvocati della parte civile 
e del collegio difensivo degli 
anarchici, aveva finito col 
trasformare l'aula della corte 
d'assise in un qualcoasa di 
molto diverso. :-. u , . : > 

Che cosa era successo? La 
udienza era iniziata tranquil
lamente con l'annuncio che il 
SID, tramite la legione dei 
carabinieri di Catanzaro, ave
va fatto . sapere che parte 
dei documenti richiesti dalla 
corte sarebbero stati trasmes
si nei prossimi giorni. Il SID 
si scusava anche per il ritar
do (un mese circa), giusti
ficandolo con la mole del ma
teriale che deve essere tutto 
fotocopiato. Si parla, infatti, 
di circa tremila fogli. Dopo 
questo annuncio, era seguito 
l'ascolto della telefonata fra 
Marco Pozzan e Franco Fre
da, svoltasi alla vigilia della 
riunione del 18 aprile 1969. 
Nella telefonata, intercettata 
a suo tempo dalla polizia, si 
parla di una ragazza e di un 
numero telefonico, il 952326, 
che Freda indica a Pozzan. 
La curiosità di sapere a chi 
appartenesse quel numero e 
chi fosse quella donna ha 
scatenato la rabbia di Freda 
e dei suoi legali. 

Tutto è nato dal fatto che 
entrambi gli interessati, chia
mati dal presidente a chia
rire la questione su richiesta 
di alcuni avvocati, hanno for
nito risposte che suonavano 
come una presa in giro. L* 
avvocato Gargiulo l'ha fatto 
notare ed è stato subito in
vestito da Freda: «Stia zitto 
lei, che è un avvocato mer
cenario. Non dica fesserie e 
non mi interrompa. Io sono 
un militare prigioniero». Rin
carando la dose, l'aw. Albe
rini, spalleggiato dal collega 
Bezziccheri. è partito in trom
ba, sparando a raffica ingiu
rie contro il PM e i legali 
del collegio difensivo degli 
anarchici. Inutilmente il pre
sidente Scuteri ha cercato di 
zittire gli scatenati vocianti. 

Lo ' squallido spettacolo è 
durato per una diecina di mi
nuti. Alberini, fra l'altro, 
gridava che si doveva fare 
una indagine su quel numero 
telefonico, facendo capire che 

,! 
i risultati sarebbero stati fa
vorevoli a Freda. Perché vo
lesse quella indagine non era 
facile da capire, visto che i 
magistrati di Treviso, a suo 
tempo, svolsero già ricerche 
in quella direzione, non ve
nendo a capo, sfortunatamen
te, di ' nulla. Ma lo < scopo 
dei rissanti, non nuovi a que
ste " sceneggiate, - era • quello 
stesso che perseguono sin da 
quando questo processo è co
minciato: provocare incidenti 
per bloccare il dibattimento. 
Non a caso, ieri, l'occasione 
è stata colta quando < si è 
tornati a parlare di un argo
mento temuto più del fuoco 
dagli imputati. Della riunione 
del 18 aprile nessuno vuole 
parlare. '" '• . 

La registrazione della con
versazione" telefonica, riascol
tata ieri, dimostra che ci si 
apprestava a ricevere qual
cuno alla stazione di Padova 
e che erano in corso i pre
parativi per l'incontro, nel 
corso del quale venne messo 
a punto il programma degli 
attentati • terroristici, sfociati 
nella strage di piazza Fon
tana. Mostrando la corda, an
cora una volta Freda ha rea
gito scompostamente, fornen
do la prova che anche solo 
il ricordo di quei fatti lo fa 
uscire di . senno. 
' Sospesa per una mezz'ora, 

l'udienza è ripresa con • l'a
scolto degli interrogatori resi 
dal generale Maletti, la cui 
posizione è quella di un im
putato contumace, ai giudici 
istruttori di Milano e di Ca
tanzaro. Anche in sua assen
za (Maletti e Labruna hanno 
fatto sapere, come si sa, che 
verranno a Catanzaro soltan
to il 4 luglio), il quadro delle 
reticenze e delle menzogne 
è comunque riemerso con e-
stremo nitore. Fra le altre 
cose, in uno degli interroga
tori, il generale del SID par
la anche della notizia dell'ar
resto di Rauti che gli venne 
data da Giannettini prima an
cora ^ che scattasse il man
dato di cattura. Sarebbe in
teressante sapere come fece 
l'agente i Z » a conoscere in 
anticipo quella ' informazione. 
Poi Maletti negherà di avere 
concesso il favoreggiamento 
a Pozzan, sostenendo l'assur
da tesi della ignoranza del
la vera identità del bidello. 

Se il 4 luglio verrà • vera
mente a Catanzaro, sarà in
teressante ascoltare che cosa 
di nuovo ha da dire in; pro
posito. E' molto difficile, in
fatti, che torni a ripetere bu
gie tanto grossolane. Perché 
ordinò al capitano Labruna 

di consegnare il falso passa
porto a Pozzan per farlo scap
pare a Madrid? Ricevette or
dini da persone più in alto 
di lui? Lo dica, allora, e di
ca anche i nomi di questi suoi 
superiori, la questione è di 
grande rilievo. Chiarire, in
fatti, i motivi reali del fa
voreggiamento concesso a un 
imputato coinvolto nella stra
ge di piazza Fontana, contri
buirebbe a far conoscere i 
retroscena torbidi degli at
tentati e della stessa stra
tegia della tensione. 

Oggi, intanto, sfileranno di 
fronte alla corte le parti lese, 
convocate lunedì scorso dal 

presidente Scuteri. Al ' primo 
posto, nell'elenco, figura il 
presidente del consiglio. Ma 
si sa già che l'on. Andreotti 
non si farà vivo, per il mo
mento. Urgenti impegni di go
verno lo obbligherebbero a re
stare a Roma. La giustifica
zione, sicuramente, non è pri
va di fondamento. Qui a Ca
tanzaro. però, si ricorda che, 
tre mesi fa, Andreotti, rife
rendosi proprio ' al processo 
che si celebra qui, aveva det
to che era sua ferma inten
zione non far perdere nemme
no un minuto alla giustizia. 

Ibio Paolucci 

L'interrogatorio d'un ufficiale PS 

Gli «Affari riservati» 
fanno capolino anche 
nel golpe Borghese 

Rievocata l'irruzione nel Viminale capitanata da Del
le Chiaìe - Il furto all'armeria - « Ma io non c'entro » ' 

ROMA — L'ufficio «Affari 
riservati» del ministero de
gli Interni a sapeva tutto» 
sui « preparativi per il ten
tato colpo di stato di Junio 
Valerio Borghese: lo ha so
stenuto ieri in aula il ca
pitano Enzo Capanna della 
PS, uno dei 77 neofascisti 
chiamati a rispondere dei 
fatti avvenuti - nella notte 
tra il 7 e 1*8 dicembre del »70. 
A quell'epoca l'ufficiale co
mandava il reparto autono
mo delle guardie in servizio 
presso il Viminale e, secon
do l'accusa, avrebbe - fatto 
entrare nell'edificio una «co
lonna» dei golpisti guidata 
da Stefano Delle Chiaie, con
segnandogli quindi la chiave 
di una delle armerie, dalla 
quale sparì una pistola mi
tragliatrice, ritrovata in se
guito durante le perquisi
zioni. • --.•-•••• 

Rispondendo alle domande 
dei giudici Capanna ha af
fermato anche che l'arma 
sparita faceva parte di un 
gruppo di sei, che proveni
vano sempre dagli «Affari 
riservati» e che nel 1966 fu
rono consegnate all'armeria 
del nucleo autonomo di PS. 
Secondo l'ufficiale, le armi' 
non avrebbero avuto segni 
che permettessero di stabi
lire se erano state acqui
state dalla fabbrica e quindi 
non fu possibile accertarne 
la provenienza. 

Dopo avere chiamato in 
causa apertamente il SID 
e il ministero degli Interni, 
Capanna ha cercato di « spa

rire » completamente dalla vi
cenda. Il giorno fissato per 
il colpo di stato di Borghese, 
lui era «dalla mamma, con 
la famiglia ». Quindi non può 
essere lui l'« elemento inter
no» che avrebbe favorito il 
lavoro dei neofascisti all'In
terno del Viminale. Le chiavi 
dell'armeria, di cui era il de
positario, erano chiuse « in 
una busta sigillata». 

L'ufficiale ha negato quindi 
di essere a conoscenza che 
un camion civile che, dal mi
nistero degli Interni, avrebbe 
portato i mitra rubati al 
gruppi di cospiratori radunati 
in via XXI Aprile, nei locali 
dell'Associazione paracaduti
sti, e nella palestra di via 
Eleniana. Fu proprio In que
sta ultima fase che spari la 
famosa arma. 

Il capitano Capanna ha 
quindi inserito nella sua de
posizione una «nota di mi
stero ». Secondo quanto ha 
affermato, infatti, non sa
rebbero mal stati controllati 
i «fogli di viaggio» del 7 e 
dell'8 dicembre, che riporta
no i movimenti in entrata 
ed in uscita di tutti gli auto
mezzi. che transitavano nel 
cortile- del ministero degli 
Interni. Quello di cui ha 
detto di «non sapere niente », 
invece, è : una circolare di 
« all'erta »' inviata alla fine 
del 1970 dal capo della po
lizia Vicari, in vista di pos
sibili tentativi eversivi. Il suo 
interrogatorio, che ha occu
pato tutta l'udienza di ieri, 
riprenderà lunedi mattina. 

Chi è abituato 
a fare i conti con la terra 

sa scegliere 
fra una frisona europea 

e una americana 
Ma non basta. 

i 

I 

L'abbiamo tenuto 

Certo l'agricoltore 
sa scegliere, tra le 
diverse razze bovi
ne, quella che fa al caso suo. Sa quale coltura è più 
adatta alla natura del suo terreno. Sa quanto sìa im
portante, nella coltivazione dei suoi fondi, poter di
sporre di un'adeguata informazione tecnico-scientifica 
e di agricoltura sperimentale. 
Ma sa anche che per acquistare i più progrediti mezzi 
di produzione, per ammodernare la sua azienda, per 
ottenere qualitativamente e quantitativamente prodot
ti migliori occorrono idonei e tempestivi finanziamenti. 
Il Credilo Agrario Sanpaolo offre non solo mezzi finan

ziari ma anche utrtt consigli per trovare le soluzioni 

et investimento più 
adatte all'azienda. 
Perchè richiedere un 
prestito in luogo di 
un altro non èia stes-

, . . sa cosa. 
' Questo è quanto vogliamo fare. Insieme. Solo cosi I 

concorso di iniziative e di esperienze potrà coinciderà) 
con l'interesse dei singoli operatori agricoli. Integran
dosi nell'interesse di tutti. E dell'agricoltura. : . 

sanpaolo 
ISTITUTO BANCARO SAN RIVOLO DI TORNO 


